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A distanza di 68 anni si chiude nel 2014 un contenzioso tra Stato e regione siciliana 
 

Imposte a doppio binario per le imprese siciliane 
con sede legale fuori e impianti produttivi nell'Isola 
 
Si chiude un contenzioso tra Stato e regione siciliana che risale a più di 68 anni fa. Dal 
2014, si attua il principio espresso nel lontano 1946, con l'articolo 37 del regio decreto 
legislativo 455/1946, recante l'approvazione dello statuto della Regione siciliana. Questo 
articolo prevede che per le imprese industriali e commerciali che abbiano la sede 
centrale fuori dal territorio siciliano ma con stabilimenti ed impianti in Sicilia, 
nell'accertamento dei redditi, venga determinata la quota del reddito da attribuire agli 
stabilimenti ed impianti, e che l'imposta relativa a detta quota compete alla Regione 
siciliana. 
Per eseguire i relativi versamenti, l'agenzia delle Entrate, con la risoluzione 50/E del 13 maggio 2014, ha istituito 17 
nuovi codici tributo. I nuovi numeri dovranno essere usati dalle imprese che devono liquidare alla regione Sicilia una 
quota dell'Ires o dell'Irpef e, in caso di ravvedimento, le sanzioni e gli interessi. I codici tributo devono essere riportati 
nella sezione "Erario" del modello F24, nella colonna "importi a debito versati", con indicazione, nel campo "anno di 
riferimento", dell'anno d'imposta per il quale si effettua il versamento. Alcuni codici (2033, 2036, 2037, 2040 e 4038) 
sono utilizzabili anche per gli "importi a credito compensati". I nuovi codici si sono resi necessari a seguito del decreto 
del 19 dicembre 2013, che detta le modalità applicative per l'attribuzione delle imposte spettanti alla Sicilia. A norma 
dell'articolo 1 del predetto decreto, alla Sicilia spetta una quota dell'imposta dovuta sul reddito delle società (Ires), con 
domicilio fiscale fuori dal territorio della regione, ma che in esso possiedono stabilimenti ed impianti, da determinare in 
misura corrispondente al rapporto tra i redditi imputabili all'attività d'impresa esercitata all'interno della Sicilia ed a 
quella esercitata su altre regioni. Per le persone fisiche esercenti attività d'impresa, la quota Irpef dovuta sul reddito 
spettante alla Regione è determinata in misura corrispondente al rapporto tra il reddito d'impresa imputabile regionale, 
secondo gli stessi criteri, ed il reddito complessivo. 
I contribuenti liquidano e versano l'imposta spettante alla Sicilia con le stesse modalità ed entro gli stessi termini 
previsti per le imposte sui redditi. I rimborsi e le compensazioni relative alle imposte sui redditi versate dai contribuenti 
sono ripartiti tra lo Stato e Sicilia secondo gli stessi criteri previsti per l'attribuzione delle imposte. Nel caso di adesione 
al consolidato fiscale, alla Sicilia spetta una quota dell'imposta dovuta dalla consolidante, che corrisponde al rapporto 
tra il reddito complessivo netto relativo a tutte le società ed enti con sede in Sicilia ed il reddito complessivo netto 
relativo a tutte le società ed enti aderenti al consolidato. Se il risultato del rapporto è pari o superiore ad uno, tutte le 
imposte spettano alla Sicilia. 
Salvina Morina 
Tonino Morina 
 
 
27/05/2014
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E il Pd dà due settimane al governatore: riforme o 
tutti a casa 
 
Lillo Miceli 
L'Assemblea regionale siciliana torna a riunirsi questo pomeriggio; 
nella mattinata, la commissione Bilancio esaminerà il nuovo testo della 
«manovrina» che l'assessore all'Economia, Roberto Agnello, si è 
impegnato a riscrivere per dare coperture certe alla spesa di 135 milioni di euro, che basteranno 
appena a pagare fino al 30 giugno gli stipendi dei dipendenti di enti, società ed aziende regionali. 
Ad attenderlo, davanti a Palazzo dei Normanni, centinaia di lavoratori stanchi di aspettare di 
prendere finalmente lo stipendio. Non è scontato l'esito positivo della vicenda. La «manovrina» 
era stata rimandata in commissione, anche con il voto di una parte della maggioranza, «perché 
non aveva coperture credibili», ha detto ieri il segretario regionale del Pd, Fausto Raciti: «Fino 
ad oggi c'è stato un problema tecnico. Di certo ho trovato surreale la rappresentazione di un 
partito che per fare campagna elettorale doveva affamare il proprio popolo con un presidente 
che doveva manifestare con i sindacati contro l'Ars». 
La conclusione della tornata elettorale non ha rasserenato gli animi, anzi li ha, se possibile, 
ulteriormente surriscaldati. Eloquenti le parole del presidente della commissione Affari 
istituzionali dell'Ars, Antonello Cracolici: «Questo voto in Sicilia era anche un referendum sul 
governo regionale e il risultato della lista Pd, dice una cosa: Crocetta ha perso». La 
commissione presieduta da Cracolici, in giornata, dovrebbe dare il parere, obbligatorio ma non 
vincolante, sui direttori generali delle Asp e delle Aziende ospedaliere. Una bocciatura, benché 
ininfluente, non meraviglierebbe nessuno». 
I mal di pancia sono trasversali nella maggioranza che sostiene il governo Crocetta. Il rimpasto 
della giunta, oltre che a provocare la spaccatura del Pd, ha anche fatto venire a galla le divisioni 
all'interno dell'Udc. Atti di guerriglia, politica s'intende, non sono da escludere oggi a Sala 
d'Ercole, ammesso che la seduta inizi. Un pericolo subodorato dal leader di «Articolo 4» Lino 
Leanza, che ha rivendicato per il suo movimento il ruolo di «ago della bilancia», anche grazie al 
successo ottenuto con l'elezione di Michela Giuffrida al Parlamento europeo. Ma un conto è 
stato portare voti al mulino del Pd, un altro fare ripartire l'attività amministrativa e legislativa. 
Leanza, politico di lungo corso, ha ribadito che il suo movimento è pronto a garantire «sostegno 
al governo regionale a condizione di mettere al centro del programma il diritto al lavoro». Ma ha 
anche lanciato un avvertimento: «Non staremo a guardare e se le liti dovessero continuare, nulla 
esclude che potremmo tirarci fuori». 
La spaccatura all'interno del Pd è ben lungi dall'essere ricucita, come testimoniano ancora le 
parole di Raciti: «Il problema è sempre lo stesso. Va determinata una profondissima 
discontinuità nell'azione di governo e nella logica dell'azione di governo. C'è la necessità di 
mettere mano al bilancio della Regione. Problemi che finora il governo non ha affrontato. Io non 
chiedo la testa di nessuno, chiedo la testa dei problemi, che il presidente prenda atto di quello 
che è successo e ci dica l'intenzione che ha, perché così non può continuare». Raciti ha escluso 
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la possibilità di chiedere una verifica di governo, «perché il Pd non è rappresentato». 
Crocetta, che non si è mai piegato ai diktat di partito, difficilmente scenderà a patti con Raciti. Il 
campo di battaglia è quello in cui il presidente della Regione dà il meglio sè stesso: «Prima di 
parlare di vertici di maggioranza post-voto, penso sia necessario un chiarimento all'interno del 
Pd, senza pregiudizi. Un partito oltre il 33% non si può permettere di non avere una leadership 
in Sicilia. Credo che ci siano tutte le basi per cominciare un nuovo dialogo parlamentare. Il 
partito è un organismo collettivo, fatto anche da Michela Stancheris. Tutte le componenti devono 
lavorare per la Sicilia e, soprattutto, senza farsi imporre ricatti da nessuno. Ci sono tutte le basi 
per una discussione serena e per accelerare i processi di riforma. lavoreremo per questo». 
Sembra cadere nel vuoto il richiamo del capogruppo Baldo Gucciardi: Basta polemiche e 
divisioni, adesso il Pd spenda le proprie energie per un avanzamento civile e democratico della 
Sicilia». 
Ma bisogna fare presto. Davide Faraone, responsabile Welfare e Scuola, della segreteria 
nazionale del Pd, ha dato a Crocetta due settimane di tempo per avviare le riforme, «ripulire» il 
bilancio e tagliare di netto i privilegi che la politica e burocrazia difendono a denti stretti, dietro lo 
scudo dello Statuto speciale. Per Faraone, se non si riesce ad uscire dal pantano, meglio 
andare a nuove elezioni, anche con il rischio di perderle. Un rischio calcolato, ovviamente. 
Potrebbe essere colta al balzo la popolarità di Renzi per tentare la via delle elezioni regionali 
anticipate. In caso di sconfitta, il Pd si libererebbe di una Regione molto difficile da governare, 
sempre con il rischio del default dietro l'angolo. 
Le polemiche del dopo-voto non potevano tenere lontano dalla corrida politica, Mirello Crisafulli: 
«Il risultato elettorale in Sicilia risolve in via definitiva, se mai ve ne fosse stato bisogno, la 
variabile secondo la quale per affermarsi bisogna lavorare contro il Pd e il suo gruppo dirigente. 
Chi lo ha fatto paga un prezzo altissimo. A chi oggi ci richiama all'unità rispondo che ci 
aspettiamo chiarezza e gesti concreti che vadano in questa direzione, altrimenti si tratterà solo 
di parole inconsistenti tendenti a sottovalutare la portata del voto». 
È questo lo scenario di guerra in cui oggi riprendono i lavori dell'Ars. Ne è consapevole il 
segretario generale della Uil-Sicilia, Claudio Barone: «Le elezioni sono concluse e non ci sono 
più alibi. Governo e Ars devono dare subito risposte ai siciliani che da mesi attendono stipendi e 
garanzie sul futuro occupazionale. Verificheremo una volta per tutte la volontà di risolvere tutte 
le emergenze siciliane o se è tempo che questi politici vadano a casa». Cgil, Cisl e Uil, ma 
anche le altre sigle sindacali, hanno finora tenuto un atteggiamento responsabile, evitando di 
esasperare i lavoratori, specialmente durante la campagna elettorale. Ma adesso la tregua è 
finita. 
 
 
27/05/2014
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Non la studiano solo sui libri, non ne sentono 
parlare soltanto agli adulti 
 
Non la studiano solo sui libri, non ne sentono parlare soltanto agli 
adulti. Per conoscere cos'è un'azienda, la vanno a vedere da vicino. 
Grazie anche all'ospitalità di Etis 2000, l'azienda che nella Zona 
Industriale di Catania si occupa della stampa de "La Sicilia" e di altri 
quotidiani anche nazionali, circa duecento studenti della provincia di Catania ora sanno come si 
fa impresa, qual è il fascino di una vera industria, e quali sono i ritmi di un lavoro che impiega 
uomini e utilizza mezzi. Ma la visita di ieri è stata soltanto l'ultima tappa di un percorso avviato 
da Confindustria con le scuole che si è concluso con una premiazione. 
«Il nostro progetto "L'impresa dei tuoi sogni" è un modo concreto per aprire il mondo 
dell'impresa alle giovani generazioni - ha osservato il presidente dei Giovani di Confindustria 
Catania, Antonio Perdichizzi - e per dimostrare che con passione, impegno e competenza, fare 
impresa non sia impossibile. E' lodevole in questo sforzo l'impegno dei docenti, che pur tra mille 
difficoltà riescono a dedicare tempo ed energie ad una iniziativa che da tanti anni è tra le 
principali mission di Confindustria». 
«Vogliamo condividere con gli studenti valori come l'etica, la legalità, l'impegno per il lavoro, le 
pari opportunità - gli ha fatto eco il presidente di Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi -, 
che sono i pilastri delle imprese sane e quindi dello sviluppo economico di un territorio». Un 
concetto che è ritornato nelle parole del presidente dei Giovani di Confindustria Sicilia, Silvio 
Ontario, per il quale "merito e perseveranza" sono le qualità da coltivare per indurre gli studenti a 
non rinunciare ai propri sogni e seguire la propria vocazione. 
Il dott. Domenico Ciancio Sanfilippo, che lo stabilimento Etis 2000 ha realizzato con l'impegno di 
un imprenditore che accoglie le sfide dei tempi, ha suggerito agli studenti di non perdere mai di 
vista il contatto con la realtà. Altri contributi hanno dato i responsabili dell'Ufficio orientamento 
della Luiss, Corrado Ocone, e della direzione Public sector e territorial development di Unicredit, 
Vincenzo Tumminello, ma anche il presidente della Consulta comunale dei giovani imprenditori, 
Pierangelo Spadaro. 
«Gli studenti hanno espresso entusiasmo, competitività, curiosità - ha sottolineato Fiorella 
Pisani, coordinatrice dell'iniziativa con Gianluca Costanzo - nei progetti presentati ci ha colpito 
l'attenzione ai temi sociali, alle nuove tecnologie, al miglioramento della qualità della vita: 
dall'ambiente al riciclo dei rifiuti, dalla telemedicina al sostegno ai disabili». 
A vincere la competizione 2014, l'istituto "Ferraris" di Acireale, che ha messo in gara "Electro 
Pet", un sistema di videosorveglianza controllato a distanza attraverso smartphone, tablet e pc, 
che utilizza un piccolo robot mobile dotato di sensori e videocamera per la sicurezza domestica. 
Secondo classificato, il progetto dell'istituto "Capizzi" di Bronte, "App-Project", un' applicazione 
medica capace di monitorare nei e melanomi cutanei attraverso le immagini scattate dal 
paziente. Terzo posto, infine, per l'istituto "Cannizzaro" di Catania con il progetto "Naturalcomb" 
che punta sulle energie pulite con la produzione di bioetanolo di seconda generazione, un 
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combustibile "naturale" non derivato comunque da colture destinate all'alimentazione. 
Il liceo scientifico "Galileo Galilei" è stato invece premiato per il progetto "Magpark" come 
finalista provinciale al concorso nazionale "La tua idea d'impresa". 
A premiare gli studenti sono intervenuti anche il vicepresidente vicario di Confindustria Catania, 
Antonello Biriaco, il tesoriere Franco Pitanza, il direttore Franco Vinci. 
LE SCUOLE PARTECIPANTI AI PROGETTI 
ITIS Cannizzaro; IIS Fermi Eredia, IPPSIA K. Wojityla, Liceo Scientifico Galileo Galilei, ITIS 
Guglielmo Marconi (Catania); IIS Fermi Guttuso (Giarre); IISS Galileo Ferraris (Acireale); IISS 
Galileo Ferraris (S. G. La Punta); ITE G. Russo (Paternò); IIS Venerando Capizzi (Bronte). 
 
 
27/05/2014
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Catania più forte a Strasburgo 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Sensazionale, inimmaginabile, eppure possibile e prevedibile. Il dato che emerge dalle urne di 
Catania e della provincia non deve stupire più di tanto. Le dinamiche che hanno portato il Pd a 
diventare il primo partito della città capoluogo, col 33,39%, record storico per una città sempre 
vicina al centrodestra e la più «nera» d'Italia negli Anni 70, sono frutto di precise scelte politiche 
che hanno caratterizzato le fluttuazioni di partiti e movimenti negli ultimi anni, culminate alle 
amministrative del 2013 dalla vittoria del sindaco Bianco con una coalizione molto ampia e 
variegata. Mentre in altre aree della penisola fini commentatori politici spiegano e rispiegano che 
a far vincere il Pd potrebbe essere stata anche la paura di una grande affermazione di Grillo, in 
Sicilia e in particolare a Catania e nella sua provincia a trasformare principalmente il Partito 
democratico in «asso pigliatutto» sono stati tre elementi ben precisi. Innanzitutto l'appeal e la 
forza convincente del presidente del Consiglio Matteo Renzi, poi la spaccatura tuttora insanabile 
del centrodestra e infine l'asse degli ex Mpa ed ex centristi una volta alleati del centrodestra che 
oggi si ritrovano nel Pd sotto l'«Articolo 4» dei vari Lino Leanza, Mimmo Sudano, Sammartino e 
Valeria Sudano... E' questa la macchina elettorale che ha consentito alla giornalista Michela 
Giuffrida di consolidarsi con oltre 90 mila voti sotto l'Etna, grazie anche al voto d'opinione e a 
sbaragliare esponenti democratici del calibro del professore Fiandaca e dell'ex deputato 
regionale Giovanni Barbagallo. Ed è proprio questo il dato che emerge con forza dai risultati 
catanesi che vedono, come è stato in tutte le altre circoscrizioni italiane, la sconfitta, ma solo 
sulle previsioni, dei 5stelle che, è bene ribadirlo, crescono e si pongono come seconda forza 
della città col 27,58% dei votanti, ben 26.994 elettori contro i 32.680 del Pd. Un risultato da non 
sottovalutare in chiave futura. Altro dato da tenere in debita attenzione è quello di Forza Italia 
che tiene in Sicilia e a Catania piazza un lusinghiero 24,45% sostenuto dall'ottima performance 
del vicepresidente Ars Salvo Pogliese, altro eletto catanese al parlamento europeo. Quel che si 
evince è pero che un centrodestra unito a Catania avrebbe piazzato un dato oltre il 33%, lo 
stesso dato del Pd, considerando il 6,27% del Nuovo centrodestra di Alfano, che consente la 
rielezione del prof. Giovanni La Via e che in terra etnea ha come espressione il sottosegretario 
all'Agricoltura Giuseppe Castiglione e l'ex senatore Pino Firrarello e il 2,46% dei Fratelli D'Italia 
che restano invece fuori dalla partita. 
Facendo un raffronto tra i dati delle precedenti elezioni in città, le amministrative del 2013, le 
regionali del 2012 e le europee del 2009 quello che spicca è la continua erosione del 
centrodestra, l'ascesa, però a senso alternato dei 5stelle e la crescita del Pd che solo adesso, 
con la linfa degli ex moderati Mpa di centro ha un exploit senza precedenti. Alle Europee del 
2009 a Catania il Pd aveva riportato il 18,75% dei voti contro il 38,11% di Forza Italia e il 25,83% 
del Mpa di Lombardo, allora una macchina acchiappa voti, nel quale erano compresi anche i 
suffragi di Lino Leanza oggi alleato Pd. Allora alle europee non c'erano i 5stelle. catania piazzò 
però un solo eletto, l'eurodeputato Giovanni la Via al quale adesso si affiancano altri due 
deputati: la Giuffrida e Pogliese. 
Alle regionali del 2012 arrivano i primi cambiamenti significativi. Il Pd ottiene il 9,35%, un dato 
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deludente, il Pdl il 17,08, il Mov. 5 Stelle il 16,70% e l'Mpa l'11,28% mentre l'Udc il 13,09%. A 
questi dati vanno aggiunti quelli delle liste di Crocetta presidente col 5,05% e di Musumeci 
presidente col 6,58%. Alle amministrative del 2013, con la vittoria di Bianco, arrivano le alleanze 
più importanti che poi sono alla base dell'attuale vittoria europea. Fuoriusciti dell'Udc come 
Leanza, in precedenza in rotta con l'ex governatore Lombardo del Mpa, formano Articolo 4 con 
ex esponenti del Pid, formazione di centrodestra che a Catania è espressione dei Sudano, e si 
alleano con Bianco. Tra questi esponenti c'è anche l'attuale deputato regionale Luca 
Sammartino uno dei più votati alle precedenti Regionali. Il Pd ottiene il 9,97% dei suffragi ai quali 
vanno aggiunti il 10,66 della lista Megafono oltre al 14,54% e al 7,65% delle liste Patto per 
Catania e primavera per Catania collegate a Bianco e al 10,21% di Articolo 4. Il Pdl si ferma al 
14,86% al quale vanno aggiunti i voti di Grande Catania, espressione dell'ex Mpa, al 10,97% e 
quelli della lista «Tutti per Catania» collegata all'ex sindaco Stancanelli. Alle amministrative 
rischia di sparire il Movimento 5stelle che piazza un modesto 4,05%. 
Arriviamo ai giorni nostri e il Pd spiazza tutti anche a Catania, ponendo adesso la questione in 
campo regionale per una resa dei conti col presidente Crocetta, perché è indubbio che visti i 
risultati di Articolo 4, da Catania la posta alla Regione sarà più alta. 
Alla fine Renzi sbaraglia tutti, ma un altro dato significativo è quello dell'astensionismo che vede 
la Sicilia e pure Catania tra le aree dove il rifiuto del voto è più consistente. Un vero partito di 
maggioranza col quale prima o poi tutti dovranno fare i conti. 
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